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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutto i l Paese chiede 
che i l Governo, battu
to ripetutamente alla 
Camera, se ne vada! 
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ESTREMA MANOVRA DI DE GASPERI PER SFUGGIRE ALLA CRISI 

Il governo battuto tenta di frodare gli statali 
e di annullare il voto sovrano del Parlamento 

Di Vittorio eleva un appassionato atto di accusa contro l'ignobile sotterfugio del governo - La presentazione di 
un illegale ordine del giorno democristiano - Le intimidazioni governative ai deputati della maggioranza 

Se il governo avesse il delibe
rato proposito di gettare fango 
sul Parlamento, di «mil iar io, di 
distruggere la fiducia e il rispet
to dei ci t tadini e dei lavoratori 
nelle istituzioni dello Stato, non 
avrebbe potuto fare più di quan
to ha fatto ieri alla Camera. 
Come quel truffatore che si siede 
al tavolo verde deciso a farsi 
pagare se v ince e a non dare un 
soldo se perde, De Gasperi non 
ha saputo incassare la sconfitta 
e ha fatto presentare ieri dal suo 
fido scagnozzo Bettiol un ordine 
del giorno che, se oggi fosse ac
cettato, annullerebbe praticamen
te gli aumenti agli s tatal i che 
sono già stati votat i e approvati 
per ben tre volte. 

Il nostro popolo, le masse dei 
lavoratori, i dipendenti statali, 
non hanno bisogno di perdersi 
dietro ai cavilli, ai bizantinismi, 
agli umi l ian t i sotterfugi con cui 
il governo ha cercato ancìie ieri 
di non accettare le naturali con
seguenze della bruciante sconfit
ta. Il sentimento generale del 
Paese è stato perfettamente 
espresso dal Segretario generale 
della Confederazione del Lavoro 
quando egli ha affermato, alto e 
forte d inanzi all'Assemblea, che 

non possono esistere norme giu
ridiche contrarie alla logica ele
mentare e alla morale comune. 

Queste norme infatti non esi
stono. Tutto il dibattito di ieri 
che ha avuto appunto, prevalen
temente carattere giuridico e pro
cedurale, lo ha dimostrato. Non . . . . alle 18.20 in concitiate discussioni 
per nidla i democristiani hanno c o n r j e Gasperi e altri ministri al-

La seduta 
Ieri alla Camera l'inizio del di

battito sugli statali ha subito due 
ore di ritardo poiché il Presidente 
GRONCHI è stato impegnato Ano 

perso tin' ora per convincere il 
Presidente Gronchi che la pro
posta Bettiol poteva essere mes
sa in discussione senza annullare 
i voti precedenti attraverso i 
quali la Camera ha già chiara
mente espresso la sua intenzione 
di portare gli aumenti agli sta
tali oltre i 70 mil iardi . Il Presi
dente Gronchi ha accettato l'in
credibile tesi e stamane, quindi , 
si farà questa discussione. 

Noi non sappiamo quale ne sarà 
l'esito. Una cosa sola sappiamo. Le 
poche cose, estremamente semplici 
e chiare, che ha detto ieri il com
pagno Di Vittorio sono le stesse 
che pensa la gente in questi 
giorni in tutta Italia. Solo così 
si spiega la eccezionale efficacia 
delle parole che egli ha pronun
ciato: onestà, coerenza, giustizia, 
dignità. Parole usate e logore che, 
tuttavia, in bocca al rappresen
tante dei lavoratori i tal iani ieri 
e rano straordinariamente vere. 

PER PLACARE L'OPPOSIZIONE INTERNA 

Fella liquidate? 
Improvvisa decisione di rinviare le leggi che 
definiscono i poteri del ministero del bilancio 

La giornata politica di ieri può 
definirsi la giornata dell'intrigo, 
de- patteggiamenti, delle affannose 
consultazioni in seno al governo e 
alla maggioranza democristiana. 
Nella tarda mattina si è riunito il 
Consiglio dei Ministri, ma la riu
nione è stata preceduta da collo
qui ininterrotti tra i singoli mini
stri e tra gli esponenti delle varia 
correnti democristiane. Il Consi
glio dei Ministri poi, oltre a de
finire la linea di condotta già pre
disposta nella precedente nottata, 
ha sostanzialmente deciso la convo
cazione del gruppo democristiano, 
per cercare di trovare una linea di 
accordo che scongiurasse la crisi e 
convincesse gli oppositori democri
stiani a votare in favore della pro
posta Bettiol che nega agli statali 
gli aumenti già decisi. 

Nessuno ha saputo esattamente 
che cosa sia accaduto nella riunio
ne del gruppo, né quale sia stato 
il terreno prescelto per i mercan
teggiamenti. Ma, quando da ogni 
parte si facevano le più diverse 
congetture, una notizia di grande 
importanza si è diffusa negli am
bienti giornalistici e parlamentari. 
Si è saputo, infatti, che per accor
di intervenuti tra il governo e il 
gruppo democristiano sarà accan
tonata per il momento la questione 
dei poteri del ministro Pella Se
condo una notizia di agenzia, nella 
prossima riunione della Commis
sione finanze e tesoro sarà avan
zata una proposta in tal senso, che 
«riviera la discussione sulle leggi 
che riguardano le attribuzioni del 
M.r.istero del bilancio a dopo la 
presentazione, da parte del gover
no. della legge che riguarda l'or-
diramento della Pres:den2a del 
Consiglio. Ciò significa, in sostanza, 
un rinvio di alcuni me.-i. 

In questa notizia molti hanno su
bito ir.d-.viduato la chiave della "si
tuazione. Come è noto, l'ostilità 
verjo Pella costituisce infatti fin 
dall'estate scorsa l'elemento essen
ziale della opposizione dei «vespi-
•t: .. democristiani all'attuale Gabi-
nfito De Gasperi. E* altresì noto 
che, fino ad ora, Pella ha resistito 
minacciando più volte di dimetter 
si qualora non fossero state r^pi-
da-rente approvate le 'eggi che 
praticamente gli assicurano il con 
trollo delle leve della economia na
zionale. In questa situazione, ia 
decisione di rinviare alle calende 
greche l'approvazione delie leggi 
Polla appare pertanto come il prez
zo che il governo è disposto a pa
gare per evitate il rovescio. 

Una simile notizia ha suscitato 
grande impressione, poiché ne son<" 
ev;denti le ripercussioni su tutta la 
direzione della politica eccnonica 
governativa. Essa ha dato subito 
luogo alle più diverse ipotesi, e. 
secondo alcuni, preluderebbe alle 
dimissioni dello 'tesso Pel'a. Ac
cetterà infatti Pella di essere il 
capro espiatorio della situazione, e 
d'esser me"si da un canto, quando 
proprio su tale questione egli stes
so aprì la crisi del VI governo De 
Gasperi? 

Nel discorso pronunciato ieri al
la Camera da Corbino, anzi, molti 
hanno visto confermata la -.poter. 
che un accordo preciso già c ia ir. 
Icrvonuto :n «cno allr maccr.oranza 
democristiana per fare di Corbino 
il futuro reggitore della politica 
economica del governo, in sostitu
zione di Pella. 

Quanto agli altri gruppi, l'isola 
dal governo è completo. I 

socialdemocratici hanno deciso, con 
deliberazione ufficiale, che «se il 
governo fisserà il limite per gli au
menti a 62 miliardi e porrà la fidu
cia, i deputati del PSDI voteranno 
contro, perché i membri di un Par
lamento non possono ritornare 
sulle loro precedenti votazioni». 

La Direzione del P.C.I. 
convocata per il 6 febbraio 
La Direzione del P C I . è con

vocata in Roma per le ore 8 di 
mercoledì 6 febbraio 1552. 

lo scopo di concordare i termini 
della manovra che il governo ave
va deciso di porre in atto per an
nullare le decisioni già prese dal
l'assemblea Solo a quell'ora infat
ti Gronchi si insediava nel seggio 
presidenziale, di fronte ad un'aula 
piena in ogni ordine di posti e 
profondamente emozionata jjer le 
notizie trapelate dai gabinetti mi
nisteriali, e riapriva la discussione 
sulla legge per gli statali. 

Il dibattito era stato interrotto 
la sera precedente quando il com
pagno IMPERIALI SÌ accingeva a 
svolgere un emendamento per ac
crescere gli aumenti previsti per 
i ferrovieri. Ma, invece di Im
periali, prendeva la parola il ca
po del gruppo d. e. BETTIOL. Egli 
proponeva, richiamandosi illecita
mente all'art. 85 del Regolamento 
della Camera, che la legge fosse 
rinviata alla Commissione con l'ob
bligo per questa, di ripartire gli 
aumenti in modo che non supe
rassero la spesa di 61 miliardi e 
di dare la preferenza agli emen
damenti che riguardano le inden
nità familiari. 

Il Presidente GRONCHI dichia
rava che questa richiesta era con
forme all'art. 85 del Regolamento 
La manovra del governo era ormai 
palese. Immediatamente ha chiesto 
la parola il compagno DI VITTO 
RIO. Con un intervento lucido e 
stringente il segretario generale 
della CGIL ha letteralmente polve
rizzato la tesi governativa smasche
rando l'illegalità e la disonestà di 
questo espediente 

Di Vittorio ha subito dichiarato 
che, nonostante le spiegazioni pro
cedurali dell'on. Gronchi, esisteva 
una p: rlusione contro la proposta 
di Bettiol. Infatti, ha proseguito 
l'oratore, la proposta Bettiol urta 
contro il principio assiomatico se
condo il quale la Camera non può 
tornare sulle decisioni già prese/ 
Approvando l'emendamento Cap-
pugi e quindi facendo cadere l'e
mendamento Bettiol, la Camera ha 
deciso di concedere agli statali au
menti per una somma superiore a 
61 miliardi. Ma non basta. Il va
lore del voto di Ieri — che ha as
sunto un significato particolare per
chè è stato violentemente contra

stato dal governo e dalla maggio
ranza — sia nel fatto che si è sta
bilito che le duemila lire debbono 
aggiungersi agli stipendi e che non 
debbono affatto conglobarsi con 
l'assegno pcrequativo previsto dal
l'art. 14. Io riconosco, ha continuato 
Di Vittorio, che se non fosse stato 
presentato l'emendamento Bettiol 
(che mirava appunto a conglobare 
nelle duemila lire tutti gli assegni 
e la indennità) la questione sareb
be discutibile. Ma dal momento che 
l'emendamento Bettiol è stato pre
sentato, la questione non può esser 
neanche discussa. 

In realtà — ha proseguito l'ora
tore nel silenzio dell'assemblea — 
ci troviamo di fronte al terzo ten
tativo che il governo compie per 
costringere la Camera a riman-

è onesto né corretto E io mi 
chiedo quali siano gli scopi che 
inducono il governo a imporre alia 
Camera una cosi grave lesione del 
suo prestigio. Se aveste il delibe
rato proposito di discreditare il 
Parlamento — esclama Di Vittorio 
rivolgendosi al governo — non po
treste agire diversamente. (Vivi ap
plausi a sinistra. Anche una parte 
dei socialdemocratici si associa). 

Ma questo tentativo, continua lo 
oratore tra l'attenzione della Ca
mera, il governo lo ha già fatto 
e, nonostante la sua pletorica mag
gioranza, è stato clamorosamente 
battuto. Gli uomini saggi sanno 
trarre insegnamento dagli errori 
Soltanto gli stupidi ceteano di for
zare le situazioni anche quando 

giarsi le proprie decisioni. Ciò non sanno di agire contro il diritto. E' 

indubbio, prosegue l'oratore, che 
qui si è aperto un conflitto tra il 
potere esecutivo e il potere legi
slativo perchè il governo ptetende 
di negare alla Cameia il diritto 
di deliberare ciò che essa vuole. Se 
lei, on. Presidente, dichiara Di Vit
torio rivolgendosi a Gronchi, con
sente che il governo si arroghi il 
diritto di calpestare la volontà del
la Camera io non posso non rile
vare che questo è un arbitrio, lo 
non sono un giurista, ma il buon 
senso che mi deriva dall'apparte
nenza a una grande collettività ci
vile che è stata la culla del diritto. 
mi induce ad affermare che non 
possano esistere norme giuridiche 
contrarie alla logica e alla morale 
più elementari. Ed è immorale ed 

DOVE VA LA TUNISIA? 
DI VELIO SPANO 

Dal Capo Bon al Sahel, da Te-
burba a Keiruan il popolo tuni
sino è sceso impetuosamente in 
lotta per la sua liberazione. Do
po l'Iran e l'Egitto, la Tunisia: 
il rosario si sgrana con logica 
implacabile. Con luminosa evi
denza il movimento tunisino si 
inquadra nel gigantesco movi
mento antimperialistico dei po
poli dell 'Asia e dell'Africa final
mente uniti nel perseguimento di 
un comune obiettivo, finalmente 
decisi a farla finita col giogo dei 
colonialisti. L'eco della rivolu
zione cinese si ripercuote oggi 
sulle mura della Moschea Gran
de d i Keiruan. • 

La lotta si sta svolgendo oggi 
in Tunisia con alcune delle mani
festazioni classiche delle sommos
se popolari del passato: assalti 
alle sedi di gendarmeria come 
reazione di massa alle stragi or
dinate dai «protettori», dimo
strazioni impetuose, interruzioni 
delle comunicazioni telegrafiche e 
ferroviarie, sabotaggi. Ogni po
polo vive nelle sue condizioni 
ambientali, ogni popolo ha le sue 
tradizioni, il suo genio. Ciò ha 
tuttavia fornito pretesto ad al
cuni giornalisti atlantici per ten
tare di minimizzare gli avven i 
ment i , interpretandoli nell'insipi
do quadro folkloristico delle vec
chie stampe a buon mercato: la 
guerra santa, il fanatismo reli-

(Conttnna i» 6. pagina 6. colonna) gioso senza prospettive, il fana 

Assemblee di statali e operai in tutta Italia 
plaudono al Parlamento e condannano De Gasperi 
Vivo fermento nei ministeri romani - O.d.g. e mozioni votate negli arsenali, negli uffici e nelle 
fabbriche - La verità sugli stipendi delle tabacchine - Si chiede un mutamento nel Bilancio 

La notizia della dura sconfitta 
subita dal governo sulla questione 
degli aumenti agli statali ha su
scitato immediatamente tra i di
pendenti pubblici di tutta Italia 
emozione ed entusiasmo. 

Per quanto gli statali abbiano 
già dovuto sostenere battaglie me
morabili, risoltesi spesso in acce
si dibattiti parlamentari, non si 
ricordano altri casi in cui vi sia 
stata una maggiore adesione e una 
maggiore partecipazione dei pub
blici dipendenti alla lotta che in 
loro favore stanno conducendo le 
organizzazioni sindacali e l'Op
posizione parlamentare. Del resto, 
tutta l'attenzione dell'opinione pub
blica è da 96 ore polarizzata at
torno al serrato dibattito di Mon
tecitorio, dato l'evidente e largo 
interesse politico che esso racchiu
de. Ma ovviamente è tra gli sta
tali che l'eco è più vasta e di
retta: e non è privo di significato 
che il distacco che già esiste tra 
governo e tanti strati del paese si 
vada estendendo in misura sempre 
maggiore agli stessi dipendenti go
vernativi. 

Una vivissima effervescenza re
gnava ieri mattina nei ministeri 
romani e negli altri impianti e uf
fici statali della Capitale. 

In. moltissimi dicasteri e stabi
liménti, impiegati e salariati han
no tenuto riunioni e assemblee nel 
corso delle quali l'atteggiamenlo 
di De Gasperi e Vanoni è stato 
apertamente stigmatizzato, mentre 
è stato sottolineato con profonda 
soddisfazione il triplice successo 
raggiunto dal Parlamento in favo
re degli statali. I cronisti recatisi 
in Questura e nei vari Commissa
riati hanno anche notato come. 
molto più che m precedenti oc
casioni, gli sviluppi e il significa
to della lotta che si va conducen
do abbiano interessato e mobilita
to gli stessi agenti di polizia. E 
noto infatti che anche gli agenti 
di P. S. rientrano nel personale 
destinato a beneficiare degli au
menti. 

Notizie analoghe di assemblee di 
statali e di manifestazioni di so
lidarietà da parte dei lavoratori 
delle altre categorie sono giunte 
da Bari, da Ancona, dagli arsena

li militari di Taranto, da Livorno 
ecc. Ovunque, dicono le corri
spondenze, si è levato il grido 
«Viva il Parlamento», ed è stata 
riaffermata la decisione di lotta
re ancora contro qualsiasi tenta
tivo di falsare o svuotare il voto 

Centinaia di telegrammi 
Da tre giorni la segreteria del

la CGIL e tutti i parlamentari di 
opposizione che sono intervenuti 
nel dibattito ricevono decine e 
centinaia di lettere e telegrammi 
di adesione per la giusta battaglia 
che vanno conducendo. Telegram 
mi di plauso sono giunti ad esem
pio alla CGIL dai ferrovieri di 
Terni, Savona. Firenze, Alessan
dria, dai postelegrafonici di Sa
vona, dai pensionati di Nuoro, 
dalle manifatture Tabacchi di Ga-
latina, Napoli, Bologna, dagli sta
tali di Crotone, Reggio Calabria, 
Savona, Venezia, Spezia, dagli ar
senali militari di Spezia. Messag
gi comuni sono stati inviati dai 
lavoratori della CGIL e della CISL 
del deposito locomotive di Livor
no, e dagli statoli della CGIL e 

LA LOTTA PER IL TENORE DI VITA IMPEGNA TUTTI GLI STRATI SOCIALI 
« — 

Estese battaglie per gli aumenti salariali 
in tredici province dell ' Italia Centro-meridionale 

Oggi scendono in sciopero i chimici della Montecatini - Sciopero di 28.000 metallurgici a Genova e ali'Aerìtalia di Torino 

Mentre il governo subisce alla 
Camera duri colpi nel dibattito su
gli statali, da ogni parte d'Italia 
si leva la voce di condanna di 
migliaia e migliaia di lavoratori, 
impegnati in aspre lotte per l'au
mento dei salari e della produzio
ne. La giornata di ieri è ricca di 
episodi che abbracciano tredici Pro
vincie della sola Italia Centro-me
ridionale e le Provincie di Torino 
e Genova con la partecipazione di 
una massa ingente di lavoratori, 
che superano certamente la cifra 
di 100.000 unità. Basta un'asciutta 
elencazione delle lotte in corso per 
stabilire l'ampiezza del movimento. 

Oggi <n tatti gii stabilimenti chi
mici deUa MONTECATINI e nelle 
fabbriche consociate, il lavoro sarà 
interrotto per la durata di quat
tro ore anche per quanto concerne 
i cicli continai. Lo sciopero nazio
nale di questa importante catego
ria è stato proclamato per ottene
re un acconto sugli aumenti sala

riali e in segno di protesta per «lì 
attacchi fascisti della MONTECA
TINI, contro le Commissioni Inter
ne e il Consiglio di Gestione cen
trale. 

Nella domata di ieri, i lavora
tori del settore chimico di Milano 
e provìncia hanno già effettuato il 
primo sciopero, riuscito al 1M %. 

Grandi lotte salariali sono ingag
giate nel PIEMONTE e in LI
GURIA. 

A GENOVA 28.000 metallurgici 
hanno scioperato ieri dalle 10 alle 
12 reclamando l'aumento delle re
tribuzioni, la revoca delle deci
sioni della direzione dell'ANSAL-
DO per quanto concerne la ridu
zione dei cottimi e chiedendo in
fine l'incremento della produzione 

A TORINO uno sciopero di mez
zora è stato effettuato dagli operai 
dell'AERiTALIA per l'aumento dei 
salari e degli stipendi, l'integra
zione salariale ai lavoratori co
stretti ad effettuare 40 ore set-

Una falsità americana 
Comunicato dell'Ufficio Stampa del PCI 

1/Uffido stampa del Partito comu
nista comunica: 

Da Washington vi*no diffusa, o 
riprodotta da quotidiani i tal iani , la 
notizia che la Oireiione dot P .C I . 
avrebbe inviato e «sii organi dipen
denti » una circolar» (d i cu i sareb
be caduta copia nelle mani dal Di 
parti manto di Stato) natia quale si 
matterebbero in guardia o eritiche-
rabbsro ontani/razioni psriforicho 
comunista' eh» avrebbero diffuso pub-
W teatroni di propaganda antìeatnu-
ni-»t» americana, tratto in inganno 
dai modo «orna questa pubblicazioni 
sono camuffata. 

La Segreteria dal P.C.I. comunica 
ohe una circolar» simile non e mai 
»sistite e non esiste. Se e «oro che 
il Dipart imento di Stato sia venuto 
in possesso dì un documento siml 
le, »i t rat ta senta eJoun dubbio di 

u n falso, fabbricato e uti l izzato per 
spillerò denaro a certi servizi dot D i 
part imento suddetto. 

E> noto a t u t t i ohe pubblicazioni 
ant icomuniste sono diffuso i n I ta 
lia, eoi denari del contribuente ame
ricano, ad opera di autorità ameri 
cane. La Direzione del Part i to comu
nista è pero ben lontana dal preten
dere ohe : ©ovnunisti non leggano 
questi scritt i . Essa non è affatto con
trar ia a ohe I comunisti l i leggano, 
l i studino o da questo studio trag
gono sempre nuovi ai gementi per 
arricchire la loro propaganda contro 
la politica americana di provocazio
ne alla guerra, di affamamonto dei 
popoli, di soppressione della indi
pendenza nazicnate italiana. Ed è 
ciò che I comunisti stanno facondo 
con profl>*o crescente. 

«1 

timanali di lavoro, per una politi
ca di sviluppo civile, il ripristino 
delle 48 ore settimanali ed infine 
per l'assunzione di mano d'opera 
disoccupata e di giovani appren
disti. Oltre il 98 % dei 2700 operai 
di questa azienda hanno partecipa
to allo sciopero. 

Da NAPOLI SÌ apprende che 
scioperi per la difesa dell'industria 
e l'aumento dei salari SOTÌO stati 
effettuati dai metallurgici dell'ex 
ANSALDO, della PRECISI, della 
BENCINI e dell'IMM. 

Il comitato di coordinamento dei 
Consigli di gestione delle industrie 
napoletane ha indetto per dome
nica un Convegno per l'esame dei 
sistemi di produzione e di lavoro 
all'ILVA di BAGNOLI e per l'indi
cazione delle misure da prendere 
al fine di limitare il supersfmtta-
mento ed evitare il ripetersi di in
fortuni sul lavoro. Dopo la mani
festazione di centinaia di disoccu
pati dinanzi all'ILVA di TORRE 
ANNUNZIATA e davanti all'AER-
FER si apprende che una prima 
aliquota di mano d'opera verrà as
sunta. 

In SICILIA gli zolfatari ieri so
no entrati nel nono giorno di scio
pero, che ha visto immutate le per
centuali delle astensioni dal lavoro. 
I dirigenti della CISL, di fronte al
la partecipazione dei nuclei loro 
affiliati allo sciopero degli zolfa
tari. hanno ieri tardivamente reso 
nota la loro adesione alle decisio
ni della FILIE. 

Dalla SARDEGNA viene confer
mato intanto Io sciopero dei 10 mi
la minatori del bacino carbonifero 
deciso per domani, sabato, e che 
avrà la durata di 24 ore. 

L'intera provincia di Pescara è 
impegnata in aspre lotte che coin
volgono importanti categorie. Nelle 
ditte PACE e CIBO gli operai han
no effettuato mercoledì uno scio
pero di 24 ore per gli aumenti sa
lariali. I 1200 minatori della SAMA 
hanno deciso, per la medesima ra
gione, di effettuare uno sciopero 
di 48 ore a partire da lunedi pros
simo. Anche le tabacchine pesca
resi, dipendenti della ditta BUCCO-

LINI, effettueranno oggi uno scio
pero. 

Nel CHIETINO e nel LECCESE 
prosegue intanto lo sciopero del
le tabacchine. Le 1700 lavoratrici 
dei tabacchifici ATI di Chieti e 
Lanciano sono ormai al nono gior
no di sciopero per l'aumento dei 
salari 

Oggi le tabacchine del Leccese 
entrano nel terzo giorno di scio
pero. Lo sciopero generale è stato 
effettuato ieri a COPERTINO. 

Anche a MONTEVARCHI (Arez
zo) è stato proclamato uno sciope
ro generale di due ore, che sarà 
effettuato oggi. Tale decisione è 
stata adottata dal Consiglio delle 
Leghe per la grave situazione di 
crisi che ha investito gli opifici del 
paese. 

Gli edili di MANFREDONIA 
(Foggia) hanno scioperato ieri per 
un quarto d'ora, reclamando l'au
mento dei salari. 

Da ASCOLI PICENO si ha no
tizia che i 400 tessili di S. Be
nedetto del Tronto hanno effe*-
tuato l'annunciata marcia della fa
me, recandosi a piedi nel capo
luogo. I tessili di S. BENEDETTO 
sono da tempo in agitazione con 
tro l'inumano sfruttamento cui so
no sottoposti 

Un affidale colonialista 
gjntirialo i> Malesia 

SINGAPORE, 3 1 — 1 partigia
ni hanno teso oggi due imbosca
te contro elementi della polizia 
militare inglese: nella prima, e f 
fettuata nella Malesia settentrio
nale, hanno giustiziato un uff! 
ciale • due soldati colonialisti, 
nella seconda hanno ferito cinque 
soldati a circa 40 chilometri da 
Singapore. 

Gl i i ta l iani in Austral ia 
costretti a lare il soldato 

Recentemente l'on. Santi, s e 
gretario della CGIL, aveva _ t e r -
rogato il ministro degli Affari 
Esteri per cotvscere se erano 
esatte le voci corse che gli emi 
grati italiani i n Australia erano 
soggetti al servizio militare. 

L'on. Dominedò ha risposto in 
questi giorni all'interrogazione af
fermando che nessun obbligo di 
arruolamento militare sussiste a 
carico di cittadini italiani emi 
grati in Australia. Tuttavia, il 
sottosegretario ammette che « con 
recente provvedimento del Go
verno australiano, successivo alla 
firma dell'accordo di emigrazio
ne, è stata prevista, non già la 

L'addestramento p r e m i l i t a 
r e concerne i giovani che hanno 
compiuto il 18. anno di età e com
porta un onere di istruzioni sa l 
tuarie di complessivi 176 giorni 
suddivisi in cinque anni. 

Se non proprio di servizio m i 
litare, trattasi sempre ad ogni 
modo di un servizio premilitare 
che è in contrasto con il diritto 
internazionale in quanto che si 
tratta di cittadini italiani che 
sono assoggettati a tali prestazio
ni da parte di uno slato estero. 

Ciò è ammesso implicitamente 
dal governo italiano tanto che 
nella risposta all'on. Santi, il Mi
nistero afferma che « anche in 
relazione a questa forma di ad-

possibilità del «servizio milita- destramento sono in corso con 
re», bensì una forma di «adde-lversazioni fra i governi dei due 
stramento premilitare >. IPaesi >. 

della UIL di Padova. I dipendenti 
comunali di Piombino e il sinda
cato nazionale delTINPS hanno 
chiesto l'automatica estensione de
gli aumenti ai parastatali e ai di
pendenti degli enti locaji. 

A Ferrara il Comitato di coor
dinamento fra i dipendenti pub
blici ha deciso di indire per do
mani una pubblica conferenza alla 
quale hanno dato la loro adesio-

tismo nazionale senza coscienza, 
e così via. Senonchè esiste nel 
movimento attuale un elemento 
nuovo, che può essere e sarà in 
definitiva determinante: la pre
senza nella lotta, come forza uni
taria e unificatrice, delia classe 
operaia la quale si è messa de
cisamente alla testa del movi
mento con scioperi compatti che 
hanno ' paralizzato il paese, da 
Tunisi all'estremo sud. Il movi
mento attuale non è di folle 
scomposte, ma di operai, di con
tadini, di popolo. 

Il popolo tunisino non è certo 
privo di una sua maturità poli
tica né di tradizioni di lotta, tal
volta eroica, per la propria libe
razione. Il movimento nazionale 
democratico è stato ritardato in 
Tunisia essenzialmente perchè 
non ha trovato la via della sua 
unità interna né la via dell'unità 
con i suoi alleati esterni che non 
sono, o almeno non sono neces
sariamente gli amici del « supre
mo combattente » del Destur, t i 
signor Burghiba, troppo facil
mente tenero per i nazist i , prima, 
e più tardi per gli americani. 
Condizione essenziale per lo svi
luppo e la v i t tor ia della lotta at
tuale è per il popolo tunisino la 
alleanza chiara e fraterna fra 
il Partito comunista e U movi
mento desturiano, l'alleanza con 
il movimento antiimperialistico 
degli altri popoli coloniali e, so
prattutto, l'alleanza fraterna con 
la classe operaia, in primo luogo 
con la classe operaia francese. 
Il popolo tunisino ha già fatto la 
sua esperienza definitiva ne l l ' im
perial ismo francese; esso deve 
oggi fare r ap idamen te la sua 
esperienza della vecchia ondeg
giante politica dei capi destu-
riani. 

I colonialisti francesi hanno or
mai dimostrato chiaramente in 
Tunisia, non soltanto la loro odio
sa volontà oppressiva, ma la lo
ro grettezza e la loro incapacità. 
Nel '38-39 essi hanno opposto un 
netto e sciocco rifiuto alla richie
sta di riforme democratiche che 
avrebbero aiutato il popolo tuni
sino a schierarsi contro il fasci
smo, nel '39 hanno puttaneggiato 
con il fascismo non compren
dendo nulla della politica di Mus
solini, nel '40 hanno indiscrimi
natamente concentrato nel deser
to migliaia e migliaia di italiani, 
nel '42 hanno negato ai comunisti 
le poche armi che potevano im
pedire o almeno ritardare effica-ne i parlamentari della città. A 

Venezia gli statali stanno prepa-j cernente lo sbarco dei tedeschi 
rando una grande manifestazione all'aeroporto di El Auina e sono 
di plauso al Parlamento che avrà 
luogo domenica. 

Una cocente smentita alle af
fermazioni del ministro Vanoni è 
stata inviata al compagno Gian
carlo Pajetta da Palermo. Vanoni 
aveva affermato che gli operai 
delle Manifatture tabacchi perce
piscono 27.000 lire al mese fin dal 
giorno dell'assunzione. Assieme ad 
una sdegnata lettera, è giunta da 
Palermo la busta-paga di un'ope
raia della locale manifattura ta
bacchi, la quale ha ricevuto, in 
una quindicina, lire 9.416. L'ope
raia in questione ha 26 anni di 
servizio! 

Un'altra lettera segnala la si
tuazione dei trentamila supplen
ti delle Ricevitorie Postali, i qua
li dopo 10 anni di servizio perce
piscono dalle 18 alle 23 mila men
sili, senza indennità di presenza 
né riconoscimento giuridico di sor
ta. Numerosi impiegati di Grup
po C grado XITI, nel ringraziare 
i parlamentari di opposizione per 
la loro lotta, denunciano fl ver
gognoso stipendio che ricevono: 
26.545 lire al mese. 

L'o.d.g. dei gasisti d'Ancona 
Ma le classi lavoratrici nel loro 

complesso hanno compreso come 
ciò che è accaduto e sta accaden
do alla Camera intorno alla que
stione degli statali implichi ben 
più larghi problemi di condotta 
politica ed economica. Nelle loro 
assemblee di solidarietà che si so
no svolte a Piombino, a Spezia. 
ad Ancona, a Livorno, e altrove i 
lavoratori delle fabbriche hanno 
posto con chiarezza la questione 
di un mutamento dell'imposaazione 
s t e s » del bilancio statale, per tra
sformarlo da un bilancio di guer
ra in un bilancio di pace e di 
lavoro 

A questo proposito basterà cita
re il significativo ordine del gior
no dei lavoratori dell'azienda del 
gas di Ancona i quali «sottoli
neando il significato di sfiducia ol
tre che delle minoranze anche di 
notevole parte della maggioranza 
contro la politica generale del go
verno. preoccupato solo di stanzia
re miliardi per gli armamenti tra
scurando gli interessi del popolo; 
chiedono le dimissioni immediate 
del governo, giustificate dalla sfi
ducia datagli nelle recenti vota
zioni nel Parlamento repubblica
no. auspicano un governo di di
stensione. dì collaborazione, e di 
pace» Gli stessi concetti sono e-
spressi nelle mozioni che conti
nuano ad affluire ora per ora 

Incredibile richiesta 
del N.S.I. étmm « Ferrara 

FERRARA. 31 — Un'ondata di Ir
refrenabile sdegno si è sollevata a 
Ferrara non appena si è diffusa la 
notiria che proprio In questa demo
craticissima città i fascisti vecchi e 
nuovi Torrebbero tenere, ti 3 febbraio 
11 congresso del MS.L Subito ordini 
del giorno di vibrate, proteste nel 
quali el chiede che le autorità gover
native non permettano questo af
fronto. sono stati votati in tutti 1 
luoghi di lavoro e inviati al prefetto 

L'inaudita provocazione fascista si 
è spinta al punto di ch'edere una 
sala di proprietà del Comune che 
come è noto è retto da un'araminl-
frtraslone democratica. 

scappati da Tunisi come Vittorio 
Emanuele da Roma, nel '43- han
no rifiutato ai comunis t i la pub
blicazione degli » Scopi di guerra 
del popolo tunisino > e hanno 
scatenato un'ottusa repressione 
contro il Bey e contro le masse 
nazionaliste, negli anni succes
sivi hanno messo in opera tutto 

• la corruzione e la violenza — 
per ripristinare il loro assoluto 
dominio coloniale stroncando la 
generosa i l lusione della * Union 
francaise ». Il popolo tunisino ha 
capito, definitivamente capito che 
il nemico da abbattere è il co lo
nialismo francese. 

Ma la lotta conseguente contro 
il colonialismo francese implica
va ed implica di necessità una 
lotta conseguente contro l ' impe
r ia l i smo; contro V imperialismo 
tedesco, dieci anni or sono, con
tro l ' imperial ismo americano, og
gi. E' proprio quel che non hanno 
capito o hanno fatto finta di non 
comprendere, durante la guerra 
e subito dopo la guerra, alcuni 
dei dirigenti desturiani, come 
Burghiba e Mongi Slim, che oggi 
sono stati arrestati nottetempo in
sieme coi dirigenti comunisti e 
confinati nell'interno. Questi di
rigenti desturiani hanno stretto 
patti esiziali con Hitler e Mus
solini, prima, e più tardi con gli 
agenti dell'imperialismo america
no che volevano accaparrarsi 
non soltanto le ricchezze dell'Afri
ca del Nord (delle quali si so
no effettivamente in buona par
te impadroniti) ma anche la 
simpatia delle masse arabe. 

Questi d i r igent i del Destur han
no insistito nell'errore al pun
to da separarsi a cuor leggero 
dal migliore dei loro, il sig. Ben 
Sìaman, quando questo desturia
no onesto ha rotto in modo con
seguente con l'imperialismo. 

Naturalmente è difficile sapere, 
stando al di fuori, se i d i r igen t i 
del Destur abbiano adesso com
preso, abbiano saputo o voluto 
comprendere i loro possat i t r a 
gici errori. Ma è senza dubbio 
da tale comprensione che deve 
essere i l luminato la lotta del po
polo tunisino, il quale non potrò 
bat ters i efficacemente per la sua 
indipendenza se non si batterà 
conseguentemente per la pace 

I comunisti, i lavoratori italia
ni esprimono oggi la loro int iera 
fraterna solidarietà al popolo tu
nisino, a tutti i suoi combattenti 
desturiani, comunisti, senza par
tito, a tutte le vittime della re 
pressione colonialista. Noi espri
miamo la nostra solidarietà a 
Burgh iba e ai suoi amici confi
nati, come ai compagni Ennafà, 
Mohamed Gerad, Muchi Nisard. 
Espr imiamo l'augurio che tutti. 
nella bestiale repressione che li 
colpisce, sappiano trovare la ria 
dell'unito, lo rio dell'amicizia con 
la classe operaia francese, abban 
donando Toscura strada seguirà 
nel passato dai capi destunam 
per imboccare la via luminosa 
t r a c c i a t a dall'indimenticabile 
Hammady Gellulu il capo dei 
gioroni comunisti tunisini ucciso 
tragicamente alla Marsa all'alba 
della liberazione, il 9 maggio 
del 1943. 


